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L'ON. IVÌARCORA 
e l'ordine del giorno dei radicali 

Nell'ulti Ilio n LI mero abbia.irio ri­
portato roi-dino dol giorno dal gruppo 
radicalo che t'u capo all'ou. Marconi. 
Detto ordine del giorno è di fiducia' 
pel Ministero attuale, fidaoia condi­
zionata al proseguimento in una po­
litica di liberta e di rifbnne econo­
mico-sociali dalle quali soltanto può 
(Uii'ivare la pacifica soluzione dei 
conflitti tra lo divc-^u <daa8Ì. • 

I fatti recenti ed attuali danno 
perfetta ragione a questo ordine di 
idee pertipicacemento esposte dall'on. 
Marcora a nome degli amici suoi (*) 
nella seduta del 16 corr. 

Siamo ben lieti di poter riportare 
alcuni brani dell'elevatissimo discorso 
dèll'on. Marcora, l'onosta anima lom­
barda che onora il gruppo che fu 
di'Felice Cavallotti, e siamo dolenti 
di non poterlo riportare tutt > te­
stualmente per strottezae di spazio. 

L'illustre oratore, dopo aver accen­
nato alle'giustificate apprensioni dei 
democratici di fronte agli ultimi atti 
del ministero Eìanardélli, e special­
mente di fronte alla militarizzazione 
dei ferrovieri, si pone nettamente il 
quesito : 

" Ila il Ministero, dopo il dicembre, compiuto 
atti c}t6 obi)lìi7hÌDo on.ealai»ij.rìte la ma^gioranzA, 
clic fìiiò a quell'epoca lo lui appoggiato, a dissen­
tire da lui ed'a condannarlo? 

" E cosi parmi abbia Kiustament^ ieri-^poata. la-
questione l'onorovolo Giiulitti e elle cosi oggi l'ab-

La domoorazia italiana -^ aÉfòrhia 
l'oratore — ha seinflro ricortds«iì«bi i 
diritti e gli obblighi, di un gpvemo 
per l'attuazione del prinoipio di as­
sociazione : il,dovere suo di assidersi 
moderatore e custode" dei dirtt'ti del­
l'università', ' , . -, . * 

iy.'^'TJp 'situilo dovere & per me,e pèf ijiattl_ gU 
'amici nel cai nome parlò tanto raaggioi?s, p]ù viw , 
ed innMÌibile, in Éĵ uanto ' il pb'tere ,6«éisu îvo' e 11 
solo'in Italii, per. la atesia.drìglhà deUìf'Stato e 
il modo in.ouiqajSsto futliiioBa, ohe tràatttìitó'fiUO' 
.tttandatOj bensì dalla d'eaigaaaione d«illy;..|Oama?à,. 
ma in tatto da-olii' può vantare per, M ,l«il^riia, 
dei plebisciti, Ka di, ijoiita a sk, ùi tutto/'ilpaefe-

,e in questa stespa assembleai nOn >alth>lèftb''lS'"rap-
.ppesentanze di W(nor«n?e,,iilentTeiiai'gif!i;ud»'mag^ 
gioranza è priva di voto e di '^gnitjf^aw'.Jfgtt-' 
timo per difendersi anolia ootttro le,n9ri,jB&flòu«riti 
violenze dalle minoranze talora hwUUiV ebSlitofe , 
al suol danni. , ' • ' ' ii l'ì,v,ii\.t\ • ' 

.;• I diritti individuali e di olai)^,<ditiìsiìti8Wiione"i' 
vigorbéam'eiits rispettati, ma dif6s4s 4»»(''SI}i,'.*''™<' 
la'Coll8ttì'vltà.''Eoco W fortattl»; p'j , i | ' , , j - , , , j - • 

p i quali* m^zzi — sÌ!,*ihitìdiè,l''»on,' 
Marcora -.-usi può valoretil'goye^ùo 
per provvedere in cató''di';''s'diò|)|tìi't [ 
ohe possano'' turbare, i^'pubtìlìpi, êr'—. 
vizi ? E rispónde :, con,' ^qg^ji-ip-iiiezzò • 
ohe po^sà "ritenéfai violatore: d3l-di­
ritto individuale o.diu/classe* otìnsa-
crftto dalle leggi. La miliiArizzàiZióne, 
dei ferrovieri. ^ - ' per 'qùahto ' abil­
mente e sottilmente''.difesa" dal r go­
verna — -non ri8po^ '̂djej4'i,'oertò a'.tale 
ptìnòipid. ,' ' ..'.'i,,,,, " •;• •< .. 

^ei'ò, osserva roratopo:/ 
" Ma, è.iquesto causa sufftoierite 'Idi ' oòtìdatinà ? 

Non vi'è rngion^,, paf O/a WMHndeinlità'.yi'Affer-
miambaenza reticenze olio vi,^i»,r> ,'',' . *• , j ' 

"Ed k nella rettitijdine.degli iinfendimentfrma­
nifestali dal» Govefuo S'jibi'btSnftdnte ,' spiegati ieri, 
dall'onorevole miniA'(>i,dtó"it>i6ttioW3;(ilgl, dal-

^l'spoade 
largamente uacifi. ' . - ' ' • • 

" Jia forse, peroliè la tesi era troppo • semplice e 
óhiara, gli avversari del Ministèro lacero tatto il 
possibile .ber complicarla o sfuggirla. E co'sl è av­
venuto ohe, mentre' il Paese attende da noi, o 
come fu anche toste invocato dai Capo dello Stato, 
lavoro serio' e proficuo, abbiamo invece •dbvuto 
assistere per paracchi Sl'òrnì, dopo il diietto delie 
BcKede bianohe,;a d?83eHaaieni critiche sul sistèma 
seguito ,dal'.Governo flajdal a u c nascere, a'disptìte 
anche dì carattere dottrinale sul modo con cui il 
problema sociale dovrebbe risolversi (come ce ne 
ha'dato esempio testé'^ifónòrevble Panzacchi), alia, 
esposizione' di programmi avariati a complessi' 
(quali sono qiialli.jli, cui ci hanno'parlato gii''ono­
revoli Eicèio, Son,RÌno, Guiqoi4vdia'i'tì'M(tgglorino 
3?errarÌB) programmi che,nessun problema iasci'auo 

' intentato; dalia economia e dalia finanza,,'alla le-
gisjaiiio^e ^bèiale, ai'o,odioi,',;aUe relazioni oon^l'ar 

>• «tei'o /:Vn'ttb',ÌH«0Jtt'ma,'Bn.'lu;kéniil6 ài' btìòne 'infen-
. zibni. e di'pVom$as'p,'(SoU6 qHKli' quegli Bgrtìgf'Ó'^ni'ni 
,̂ ei dimbat̂ oìnOi a, mio ojeaef'e, 4i8posti-ad "oil'rit^:aè 
stèssi, in olocausto 'ar,potère,„Semj>'fg,.p?i;iI .jjene 
della patrial „ ,;.,''','',•••''i'>'-„.••.'.'•'•''','' 

, ,I',rQS,eg'ùe oss^ryando ',che,Ie. varie 
critióV^r inoàsè •&! -Ministero -• in "que­
sta' óccasjiprio. glj fecero" sufapoA'è'.di 

'' troVarsJ,-'''pili'ttqsto', éhe in', [[ià!'A;|sai4,*'̂  
hléa4'p'tìljt!à|,j;.!in','iì\i'!4 ,̂CP^^ qdiiti', 
una .'Ùiii^^raità; rr-,.itl;'que8ltoi .dovè-va, 
essére/ùnó,.solo : il giudizio, sul Mi­
nistero , riguardo al suo comporta­
mento di fronte agli scioperi;;', '' 

f Ha il Gbver'no' l'obbligo di tutelar,e l'ipttifesse 
delia mjiversftiità? Ecco il'principio. ^Xja,rispósta 
nostra, quella, della vera demooi'a-zià, n9tj può',es­
sere ófie affermativa. La democrazia italiana.'àbn 
ha mai predicato, come ieri fu affermato, ohe dob-
bansi aspettare le riforme dal Governo. 11 capo 
suo vero ed autentico, Giuseppe Mazzini, fin dagli 
albori del suo apostolato, ha insegnato che se la 
rivoluzione francese chiuse l'epoca dell'individua­
lismo, l'èra nuova della quale doveva esaere nunzia 
e iniziatHce l 'Itaha avviava il progresso umano,' 
colla ,li,b,ertà, ,non Une a sé stessa ma mezzo, at-
ttaver^o l'associazione. 

'l'JS ilei novembre 1871 qui in'Boma io, ultimo 
dei suoi discepoli, scriveva dietro sue istroziooi,-
che tengo documento prezioap dell' aito sao intel­
letto, l'articolo primo del Patto dì fratellanza delle 
Società_ operaie, il quale precorrendo le concezlorì 
del eoclalisnjo esotico cosi si esprima : " l'enianci-
pszisne intellettuale, morale, 'eco^olmoa e politica 
del proletariato deve essere opera delle sue libere 
organizzazioni, „ 

1998 e'daroontondei^b il diritto', di . . „_ - . 
della olasse dei fori'oviori,'volle ' oda la t'ubela delle 
ragioni della cultettività regolare "quella;'delle'ra­
gioni di classo.,] ._,,.-,. • I ,' • ' 

L'immediatezza con. cui segui* alla 
militariazazió'nò'io chianiat'a in flotiia 
dbi rappreséiitahti'dei'-fori;oyieri .per 
gli accordi' che felicemente riusciro­
no, diminuisce grandemente la co.n-
surabilitó del. Stinistero per ' i l suo 
primo atto. ''" • •• » 
' Lo stesso oi'v Sonùiuo,— dice l!on. 

Marcora — cleyQ.,,yonveiair6!Ìni'quoato.' 
Poi si pone un altro quesito:' il 

Governo dcve:.:rinunoiaro al T'appello 
contro l'avvenuto arbitrato,','Se tion 
coùtt-q' o'oi'npéùsd' che "'dilmnaisca ,l'o­
lière 9'uo?''E rifiutandosi, il compenso, 
•deve .assumersi l'onera e l'ialea del­
l', indeiinità ai ferrovieri 'Valendosi 

'•poi, vorsff'lé" Società, ,• dell'art.' 43' 
"'/Inliv, <,Prt'rt'.,Vó'«nlì'..\v^S''5>-'/-"ì,sV„;i„ -.'-'--' i - -

!di3cu83rp^e;,,e.'el<e l'rooa.:- Maiwova- rac-
.comanda allo'studio '•déi'cofa'pòtànti ' 
in matèria. • • ' ' 

E ' tornando alla fiducia .'nell'at­
tuale gabinetto, dice: 

(*) Sw uu equivoco dal cronista dalla Tribuna 
• vanne erroneamente annunoiato ohe lo svolgi-

taenio-i.dell'ordiae deI"giotna doveva farsi dall'on.. 
Gìmrdini, il'quale'iaveQ«>fa'il oòaipUatoVe.daU'̂ c--. 
dine del giorno stesso» ' • (N. d." R.) 

dennrta per que(ia p^rte del pi-ov^aditow^.M, „ . „ , , 
a-patrer-noStrotloffese "feitnialmehte'il diritto, e ali ' 
ccmierniiato'd'idtera''laBbatiwtìauoia, m a U óondi- ' 
zione espressa, «he, sUmantengai^ognora rigorosa­
mente Ipd^le al progv(imma,4i(libertà..e di' riforme 
eoonomicQ-Moiali; clfe 'solo, p^à garentive ,al paese 
prosperità. 'Ì3' pace, •programmi», sul .quaW poti-à, 
senza .tema, invocare 'anche'il giudizio deVPaeie. „ 

E' con la Stessa schiettezza' con 
cui Sonnind'.dice essere un ^pericolo 
la permanenza, al governo r\el Mini­
stero attuale, proclama la s-ua piena 
sfidu-eia' in Sennino e . 'compagni e 
ne ricorda, in una fdioiasima sin­
tesi, i fasti.,., nefasti, non, ultimo lo 
stesso colpevole, abbandcmO' dei di­
ritti riservati ai ferrovieri nelle oon-
•venaioni ed il danno c h a ' o g g i lo 
Stato ed i ; contribpfmù ' :jie subì-
soon'o, • ' •'*•' -' "'•'' 

, >",E iggÌKngo ohe M!éhixr\p^^, noi il massimo 
Sei'•pericoli il vltòriìo (il poteiro 'dì' .uomini, pure 
!«)ntti all'opposìzioh^, oh» gl& ,d,uo volto in pochi 

' wni ho' veduto deoliua» In' ]v:6fttìqu«Mo ora quella 
iSsBoùjabilità, dì òtti' iV.'-'hantìmenS'tì'V la vera oa-
'riittèiristì'oa, 8 l'eséi'i3Ìato'''6 il 'primo dovere 'degli 
nomini di Stalo ohe meritino tal nome,' e per asa-
lierate e anche ca1aiimase,'infócmaììiatti'gettarono 
ttn pòpplo come l'ltalia;io,-.—ohe wn-lfeo^ maì-k,, 

/it^a, rivoluzione nel vMb aen^o ieìli),^ pftl'piftì "he ' 
"Ifft lialfa" sua'storth 1 rateo'otl di, KèBÒnio Igdppa, 
|3she liii'oome sua' ideaUtà'''e"dtaomlóa la'Ortsa ai, 
b.Si«pftrmio e tntf al.piùìUasaorWmeató del'Sto-de-
.]^ito;pubblioo,i a presenta:ia41ce„dsV,sto spirito 41, 

'.-wUetft'nza, il Pantheon, io.' - r IjaUa dì ìnt^'aoioati' 
is''barbari'prooonBoli.'fdt'dtd, énriitìao òhe l'bdib dàlie, 

'ifdtb'é per le |69ta di <o«ètoro,'pcttèva riva^Jatoisu 
'!b61ili,'ii di cui nome appariva. Jfòio'jtt gmtt mmt-

fHjagli occhi di quelle. ,< ,, . -_.,• 

;,òhi'Ude coni tìna-piccante'dièhia-
*'liiSiotie' 'airóiir- Boilàti' clié trovava 
Wi;|tiib l'acoòrdb.'̂  n'alia' fid^pia ,in Za-
I ,là!rdeili tanto da patte dèll'on, Quin-
.ri|ftri ohe dell'oratole.. Eooo la -spie-
.fltzioile:--^-.àioe l 'on, .Marcerà 7 -
*'p.ntb l'on; Quititieri,' ric'ófciMtn,o, 
'qliànttì io dhs' vivo del mio lavoro, 
ifsjftmo due, galantuomini. 
,, l'É rivolge, un riverente e fervido 

f itluto all'on. Zana-rdelli ohe nelle li-
ere 'associàzióiji' riotìiiosoe e seùte il 

•iBfflò a'ùiin'atore' di ogni iiniatio ' prò-
"gresso. " ' '"' ' -, ^ . 
.... I l , discorso .sobrio, chiaro, spirante 
convinzione profonda, fu oalorosà-

; mente applaudìèo. ' ' u Paese 

La libertà sofininiana 
l 'Pftl lo'ro pun to ' di v i s t i i | rèaziaaftrì 'e , 

'. pili ohe ,i .reaziofaàrj,, i laisari libellisti ' ohe 

' l.statm'tr^Ìi,-4oro,"8ervigi, J}%pijp,rftgi.9ne,djiiifi'ir 
.''àfftd'fitìB"nt'(f in '5)ali;''^3órór38aiprerc%alav»"*del 
popolo ' i tal iano : la ' dimenticanza. Cosi av­
viene ohe i più olftS^ioi'" tipi delia reazione 
posscino'{iàrlàrè perfino, di'ft 'fertó, ,0}ia óosa 
sia questa loro, fóSertà, poi, al tamente pro­
clamata , nei loro diaoóreì, — ma con le de­
b i te restrizioni' mental i ^ - ^ lo 'diiaostrano a 
fatti non appena ne abbiano l'oooaaione, 

Sonnino, "jfî 'i' esempio, è qaeUq del deere-
tone 6 del regolamento bavaglio; il oom-

[ plice necessario della violazione dello sta­
tuto.' perpetrato nel ' 1900. Dose dell 'altro 
secolo, si d i r à ; ma noi HOggiungiaiàó : OONO 
di ua"an i io ' è"mezzó fa appena. 
'-. Ed un anno e mezzo fa, anche qui, ab­
biamo veduto i reazionari impegnare la lotlà 
elettorale .politio» iil":fier9 . grido-;, aùnibat-
tiamo per'-'la-^-libéHàl B ' p'èrohè non' Vi fos- • 
séro p'alesemente.dlii^ sottintesi, a'^evano an­
che, tralasciato dì aggiungere, il paoramen-

<t»!e con l'ordine. 

- Della quale l ibertà còti; ' l 'òrdin'e 'ha dato' 
nh saggio l'eloqueiilte'ae'putato'QàVa^zzi'nel-

, l 'u l t ima g rande disausp|i,9n.e'^J,là Camera , , -
1 E d ecco ooine quei signori gavazzano 
uelia l ibekà ' a d usum. sonnini, lasoia,pdo8Ì 
però 'b 'ogI i#6 'con la mano"--ntìl saboo: eo-

l'iolo testuale il resoconto dell'inoi.denle (S-a-
v'azzi^Prampòliiii a proposito della 'lib'prt&f 
8('?oiluiÌknà'J,',. , ' , , , , . ' ' . i l 

1 • jlei-,kotpentito ora dallo-stesso "ori. Bo'nnino' 
' . fà t ro 'del la dichiarazioni; molto equivoche,, 
•pi , rmettetemi la parola; ma ohe però f ra 'una 
qi jai^tità di. buone promesse —^ le .quali coii-
tr. iddioofio' a i ,passa to politico di^lui — non . 

•nafeoohdono l 'Intimo suo pensiero, lo ho.sen-
' ti Ili» n'elle", sue' jitirble l'fe'oò dei sentimenti, 
' 'deisti. uitra-conBèr'vatorii o' dei reazibifari, se, 

cosi'•!vogH4m'ò''ohiamàVli; "\ quall^ vogliono ab-
bat te i '6 ' il 'ministero Zaèardell i nnioandente,, 
perchè sperano di , sostituirgli! u'nGoverho 
forte, oom'essi ' dicono, un (joverno ohe oo'n-

• t ro ' i pa i tili sovversivi e specialmente contro 
noi usi Ì.I recipe delle manette, come disse 
Boa, mo l to ve la tamente l'on. Gavazzi.... 

Qavaazlo Non ho detto questo, ella falsa 
le mie paroJe, non ha diritto di falsarle, r i­
tir i suWto k aoe inaiunazioni. (Ooòh I Al-
l'astrewif). B-niatira^. . " 

, T(M>Ì,;« © « B W ' È vero, è veto, non', l 'ha 
detto, 

È vero ; le vuole !){« Fel ice Glnflrldii. 
ma non lo dico. 

l ' rumpot l i l i . Sentii, onorevole GavaKzi, le 
garantisco ohe nel l ' an imo mio non vi ora 
la pili l ou t an i inteiizioue di olFeudorla, uè 
dì travisare il suo puusiovo. 

{ìiW&'t'li, SQUSÌ tatil'o... 
t r a m p o l i n i . Aspett i un momento ! -Ella 

ironiosmento diceva ne! suo discorso, vol­
gendosi a noi : P e r vui, sooialistì, non ci 
Kono più sdldati, non piii' prefatti, non più 
polizia, nba più mauette. LIA. frase forse le 
,a sfuggita, ma S sua, l o ho ascoltato a t t en-
tametite' il "suo disnot'so, a ne spnd'c'èrto, 

Gavaziil. Quando s'ov^ei-tite ' una- città 
corno Torino,,, (liumorl). ' ' ' ' 

Bfertosi. Solftiaen'te D,ei'"Torino!'c' 
De Folico'; 'tiìi''V)8néÌ ' 01 - viene ! ' "•" 
F o r r l . jDuiiqao' ' rii'6,' det to ! . • •" '':"•"' 
l'rciijiilenté.•tv.j,, • Priim'poim, bojitiù'flì e 
in raccolga le''»ntéri:uzioui." , ' ' ' ' non ;lgf 1 

tiere. ' " '"''•"•.'•W.',"5f;v, .̂  „, , j ^ 
Per questo, voi •vtjr t̂é. 'ttfe'-^iS'i^tòW.Sou' 

nino. Altrinié'ntì 8è''''fà8'aB;''Yer'ó;'.''l|lt%ja/^9^B 
•voi volete" l'ó'sìiè'q'tiio^l'^nf- ,lib.è^SK'jf<n. 'non,, 
avreste nessuna ragiotó;"^i.',ÌSÌ)J^l^rà^iìl mi-/ 
nistero Kand/dèiU," éW' 'v^t. |^ejBt&^ solo- • 
perchè'vi'setob'-ar'£i'(^ij|(0; litei-'̂ jilj.-mfe&Ére 
esso pare' non'riap'ete'Jà'''libertà'io'à|iif;''ve« 
ramante, dovrebbe _ esb^i: .'ri'ipeÉWtft ci', ,Cpme 
la dovranno •rÌBbet'tar6jit(i'u''o' me^b, ife'stg, 
volenti* 0 no-é'dai oh'i'(inqnB"piffiò^'^|o|';^Wt), 

'i Govèrni' ohe\'Èli lsiiéòpWr^^,tti5';ipsr^h\ 
noi- obnqttigÈeéeiìio'tàtt'ta f<3rza"4'a'l'w'pÓrre 

'questo rispettò'. ';' '•'•'•^ •-'• ,'•'•;• '•!"';*!'< -• .•-, , 

' Sprive^fidoardo Scarfoglio<sdl'j^il«^ói '""t 
f Noi, p u r a v e n d q lètto, po'i^,! 9éii*^ft!;'a'mmi-
raz ionei l disùri'rso dèiistr-d.'f^^ft-*^ a b t l M n t e 

•intesstttcì 'det l 'on. '*Sbiin)n'óif! vi..,itji'9'v!a^ia^ 
l ' e r r o r e ' •f0nd8iiiesifcàÌè'',b'V .,inq,ijin8' ' t e t t a 
••l'attività -•'pKioli.- 'di'* •kptéBtì\isòé4.''iso%, 'e 
piana » d'ingegno.' ' h'iottf&^mf, ' iàhì&0-
cemèntB,"htf-'.'rilevftfo'àttè^sé'e(rrortì," 'f %• ,k^ 
messo in e v i d t ó » , zHost&nd'i?,' tn'tt^.'li^.'oà-

'd;noilà del'pr<5gratìima''adiinijii'anci, JŜ ftn, è 
'pcFSsibile'oo's'lilttìtfe t{ÌJ.'p8r'tit'o' oòns^rvfttbre 
senza "l!S'pJ)og'gió''-dei' Vatii'da"iio;''b'omé'ijpn è 
•possiljilei':''fai» viyere-'-.ù'a' ptóSÉo'"'Jrfrerale 
senza' -l 'appoggjo d'egli elementi poijolari. 
N é l 'uno ttppogSd',,nè, l'altVo*.è,'.possìbile 
ottenere per niilK'll.'Valiìa'atò•''valore/lìonia, 
l à - p l e b e vuótó'"tlna'vità'.'.'ià!8n..dttr^;'/'^^»)^ 
viai'è- l a migliòre jpe'r "aS'sió'j^rar^' Va' vllaUtà 
dell'opera', dei iiostri'.' iia'4tói,' pér ' lft ;«Jàiiàèr-
vazìone' d6ll'ni)iit& -iia!!iidn'àl,6? ''.'•';''!,.•̂ '''•'f,'., 
- A ciascuno ' ' è" leditó soègÙi^jfe''''l'^'4'É,, 0 

•l 'a l t ra: m à s è ' l ' u n a o'ralfcr4''B0t^''BÌ'''Bgailif, 
se "'si;' crede 'ancóra" di 'p'dtèf ' ,ai?riw*e'jper 
viottole traverse,., si oornmeÉté'^ ' i i 'a^rtore 
fatale' ohe dovrai' uebeB'sàì'iasii'ètW 'o5i55ùrre 
al unllq,., 

i t : 
è H 

<3utó'do:' l*on. .S'onni.ùo * dice 'dKS'''èÌ può 
nella sfera d6ll^.iborglié8Ìa.;I.il^6mle. con cu i 
Oavo*i'''''fet5e*faàili'Sli''6tìiMin'm(} ' a d abboz-
zare. '- la 'Vita 'nasii 'onalè, 'r i tàglia 're l'ai stqifa 
per la 'coètiiinzione". d'un"ptttóto','.'Otìns'er-
vatore .abbastanza' forte' 'dà' difeiiaèì'ié ' la 
monarcbife'ooùtro Tassàltò delle'pleW;"iIlnd§ 
sé.' Hte.ssof'è' gli aliiri.' A ' poco a 'poBO.-i'. ter­
mini -del !problema--si.'pra(jiSBno; 'l'è.Idee" si 
ùhiarisoono'. • ! • ' ' • . . ' ' ' • ' ' ' , ' ' ' ' 
., I l •Sfaticano sa' qiJi?llo'ohe vuole, la plebe 
i t a l i ana ' sa quelltì cihe vuole. Iiit bdrgS'esitt 
.non'.può lottare dà tóla,-divisa, diSorè'aniz-
zata 6 ip r iva ,d i progi'a'm'ma ^nà l ' è , cohtro 
'questi due nemici a un tempo: 'bi'sogna 
che .s'idantiflohi con l!uuo 0 con l'altro'.' "fina ' 
par te di ' essa, s^tto- la condotta di Z^nar? 
delli,^ e.idi- 'QioJitti , ha ; g i à - t a t t o la sua 
scelga. All 'on, Sonnfno 'non resta '"ohe. , tra-
Boin'rtr l 'altra sulla via-opposta,'B*é noti 'vuol 
perdersi, i n . un- ibridismo ohe abn Id con-' 
dui rà mai a nulla ». ' 

Noi crediamo che,- malgrado l 'alleanza 
ool Vaticano, i l Soamuo ed' ' i - moderati 
sieno destinati a non arr ivare a nessuna 
meta e a scomparire. E ciò per una ragione 
semplioiasima i peVohè il giùrao in cui i 
olerioali andranno alle urne politiche ci 
andranno ool lofo bagaglio oompleto e con 
nomini propri, e uon avranno cesto bisogao 



dei Sonnino della moderateria italiana per 
gnnnto h chiaro ohe questi, pnr di arrivare 
in qnalohe modo, saranno dispostissimi a 
riuanoiare a tutto-, anche a Boma capitale, 
ed a Casa Savqja. 

Ha che cosa volete ohe ne facciano ì 
cinica)] di questi ruderi ohe non hanno 
ayiito la virtù dei veramente forti, la pa­
zienza nella solitudine e che la libidine del 
potere, per la quale si orodono venati al 
mondo, trascina ad ogni umiliazione? 

La loro sorte è decisa, ed è quella dei 
limóni spremuti! 

IL CAPITANO AUSTRIACO 
Dunque costui, passató il oonfiao, avrà 

potuto raccontare che in Italia,- e nella 
regione al confine più prossima, e mal­
grado i recenti fatti di Trieste, si può in­
dossare 1' nniformè austriaca, schiaffeggiare 
e minacoiare a mano armata le persone, e 
ritornarsene tranquillamente a casa pro­
pria lasciandosi dietro un» semplice dichia­
razione di scusa, 

Ah ! se il sig, Perusini, ohe è giovane 
robusto, fosse giunto in tempo a pigliare 
quel maspalzone per la gola, e gli avesse 
somministrato intarto a buon conto qual­
che tatidico pugno, rimettendo il resto 
nelle mani di Dio ! Questo ,oi voleva,'altro | 
o^e tener chiuso una notte questo ma- i 
«calzone, in dilet0sa com^l'agnia, entro un 
vagone della Società Veneta, ponendo i 
oarabinieri a far la guarii», perchè nel- | 
r iajerno tutto procedesse bene ; altro ohe l 
far viaggiare questo mascalzone fino ad 1 
Udine per poi lasciarlo partirò senza che 
portasse snf grugno la menr;..;!a impronta 
ai pugno friulano! 

Si pensi cosa sarebbe toccato a un uffi­
ciale italiano in uniforme, se avesse azzar­
dato una simile gradassata al di là del 
confine ! Ma ormai sé u' è andato e ci 
vuol pazienzEt. 

Però questo incidente induce a una os­
servazione d'indole geuerale ohe sarà bene 
di tener presente, . 

Ed à ohe i militari d'ogni razza, d'ogni 
arma e d'ogni nazione, obbediscono ancora 
al vècchio pregiudizio che li vuole in ogni 
caso fieri, prepotenti, soverchiatori ; che li 
induce a credere ohe tutto sia ÌOTO per­
messo ; che d!i loro la stolta presunzione 
di essere in qualche, modo superiori alla 
restante misera umanità, non gallonata. 

Como se coloro ohe lavorano e producono 
e forniscono i mezzi per mantenere l'enorme 
caterva di armati, non fpssero per lo meno 
tanto rispettabili quanto coloro che questi 
mezzi oonsamano; e oome se In bnrbanza 
militaresca potesse aver spiegazione dalla 
coscienza di qualche maggior altezza d'in­
gegno, o dalla coscienza dell'adempimento 

' di qualche più salutare funzione' in con­
fronto degli nomini non niontnrati, anziché 
provenire unicamente dalla montatura fan­
ciullesca che danno « tadiacenle durlin-
duna, » e la dorata naifunns. 

Non si capise assolutamente per quale i 
strana inversione di ogni senso di logica e { 
di ragionevolezza, lî  gente di spada possa ! 
ancora arrogarsi questa fastidiosa, ingiusti- i pe^ 

"Oh cari, oh bravi, oh bei! , , 
Carlo'Partii 

Togliamo di peso dal Giofnate dì Udine 
la seguente iufonuaztDae destinati), a tran­
quillizzare i sonni degli elettori ministeriali 
e aliti - ministoriali dei due collegi di 
Civìdale e Palmanova - L itisana ; 

fili onofovolt OD Asurtu o Morpnrijo 
Imnno votato contro il Ministaro. Oca, conoscondo 
il pensiero dei due ooorovoti ilQpufcati, possiama 
diduiftrArò ohe i due rapproseutaati dot coUojijl di 
Cividala e Palmaaora non sono ostili alla politica 
liberale dello Zanardelli, ma bensì alla politica 
radicate del Qiolitt.i, il quiilo nel giajsno passato 
foco l'apologia delle loglio e dogli «ciopevi, rallo-
fjriindoxi dol guadagno di 43 milioni fatto dui pro­
letariato od iatigitnda questo a continuare con gli 
Btesfli metodi, ed oggi rincara la dô o augurando 
che la lotta di classe perduri. 

Dal loro punto di vista hanno fatto benone 
Porri, Ùorgari e nompagai a votare per Giolltti; 
ma non potevano farlo gli onorevoli De Aearta o 
Morpurgo. 

Ce n' è per tutti : e Is trovata è degna 
dei due onorevoli e cospicui sigaori. 

In un ministero qualsiasi, — fosse pure 
un ministero Sonnino, — è impossibile ohe 
non e' entri un ministro ohe non va a 
sangue all'on. Tizio, od all'on. Caio, o, 
meglio, all' on, Qualunque. Però il pro­
gramma del ministero è uno solo, accettato 
da tutti i membri del gabinetto. $)e qualche 
membro non lo accetta, esce, dà le dimis­
sioni come ha fatto testa l'on. Oinsso. 

Si presenta all'on. Qualunquo la sempre 
imbarazzante occasione di doversi prouna-
oiare o a favore, o contro quel tale qua­
lunque ministero. 

Ahi 1 dura sorte ! Bisogna dira si o no ; 
' ma l'acume degli onorevoli De Asarta e j 

Morpurgo ha trovato modo di dire si e no, 
j Abbreviando la formula, iu breve diranno : 

ni oppure se. 
I Questa volta Sonnino e complici e la pìi\ 

vicina Oazzelta di Venezia, stavano troppo 
alle coste : gli on. Morpurgo e De Asarta 

j dovevano decidersi, per obbedire al Sidney, 
j e votare contro Zlanardelli. Ma Zanardelli 
: è stato assolto ed accettato perfino dal 
I Giornale di Udine. 

Come si fa ? Facile : si vota contro 
Qiolitti ohe è nel ministero con Z.iuardelli.,, 

Ed il Giornale ài Udine resta incaricato 
di dare la più esauriente spiegazione agli 
elettori. Diavolo! G-iolitti senza tanti chiassi 
ha permesso che i contaditii d'Italia miglio-, 
rino le loro condizioni per 48 milioni e' 
tutto ciò a spalle dei parecchi De Asartaj 
e. Morpurghi ohe deliziano il bel regno e; 
trattano bene i contadini spécialoiente ilj 
giorno delle elezioni! . . ..,..,.,....,. ' 

Non e' è più religione ! ; 1 
£ così i due onorevoli »oao usciti da' 

Montecitorio fregandosi le mani e oantan-i 
do come i due caratteristici professori del; 
Venditore d'uccelli: 

] Noi siamo oppositori 
'ma solo per met&.... 

1 % .«'•*"° appunto Ilei ^^ ,^„^ ,,j g, Valoutino e mauce-
. Orwpi, e ohe a Oa- ^^^^ J^ ^J.,,,; i.„q„ivocQ spillando soldi 
di ostacolo, pel trionfo ,^|,^ ^ ^ , j ^ , ^ , ^ ^ ^ „̂ ,,̂ _ g j „„,,^,i,.^ „y,^ 

I 
— Caro collega — pensate un pò : 

' So viene un elezìoii ? 
— ì?or me non è gran mal, 

eh' io son por Oividal 

Sottoscrizione permanente 
un ricordo a TP&VLcs C a i i ^ a l -

fiosta, ridicola boria di fronte alla gente 
del martello, o del pensiero. | 

0 è forse peroh.à l'ufficiale è pronto al i 
caso ad arrischiar bravamente la vita? Ha 
l'operaio delle miniere, l'operaio delle offi­
cine arrischia ogni giorno a per anni la 
vita. Senza pretender per questo di ebser 
considerato un eroe, e senaa avere a com­
penso di questo suo sacrificio nò sicure 
pensioni', né lauti stipendi per lunghi anni 
di pacifica attesa. ' x 

€RONAGA CITTADINA 
Dialoghetto d'attualità 

^tra due ox consiglieri comunali) 
Commendaiore - - Hai visto? 
Cavallette — Ohe cosa ? l'elmo ? 
Comm. — Eh, no; ti domando se hai 

visto che i popolari della Giunta hanno 
nominato a ragioniere capo dol comune il 
rag. Mioni che è un moderato di tre cotte! 

Cav. — Pare impossìbile ! E bonsl vero 
che sopra 14 concorrenti ha i maggiori ti­
toli, ma noi, per l'ordine, non avremmo 
fatto cosi se ci si fosse presentato un po­
polare.... 

Comm. — Infatti, se ben ricordi,,.. 
Cav, — Se mi ricordo! È stato proprio 

il 1" settembre 1901 (toccandosi le parti 
retrospettive) ohe gli elettori ci hanno fatto 
capire come e qualmente non avecisimo di­
ritto di imporre le nostre opinioni.,,, poli­
tiche agli impiegati del comune.... 

Comm. — E dire che l'avv. Lorenzetti, 
sindaco di Gonars, ci aveva assionrati ohe : 
chi cotnanda fa legge!.,.. 

Note di Don Dorighino 
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l o t t i in Udine. 
Somma precedente L. 1929.64 

N. N. » 2,— 
D'Orlando Pietro 
0. de B. 6* offerta 
Cooperativa operaia dì consumo 

aderente alla commemora­
zione dì F . Cavallotti 

Id. (raccolte nella cassetta) 
Costantini Luigi 
Bigotti Enrico 
Giacomo De Campo 
Signora Anna Bulfoni 
Trani Giovanni 
Mauro Aristodemo 

Totale L. 1964.1'4, 

Società di M. S. fra Agenti' 
Nell'assemblea di ieraera vennero eletti 

a Oonsigliari i signori : Barbaro Girolamo, 
BotUBsi Vittorio, Calligaris G. B., Olaiu A-
dolfo. De Pauli G. B., Pantoui Pietro, Lang 
Vittorio, Piozzi Giuseppe — ed a Bevisol-i 
dei conti i signori : Cescutti Silvio, Miaói 
Arturo, Zardiui Gualfardo. 

Unione agenti di commeccio 
Questa aera a! «Telegrafo» ha luogo l'as­

semblea di questa Unione por la discussione 
del conto consuntivo, nomina della commis­
sione di scrutinio per le elezioni delle oad-
ohe, che avrà luogo domoni «I Mijjervn, ed 
altri oggetti. 

Teatro l\Ainerya 
Questa sera alle 8 '/e prima delle poche 

rappresentazioni straordinarie della Compa­
gnia drammatica diretta dall'illustre tragico 
Gustavo Salviui che si presenterà Come pro­
tagonista naW Aratelo. 

Sia il benvenuto il grande artista, che reca 
tra noi un alito dì quella sana arte di cui 
aa tenere alte 1« antishe o glorioas triiidjÌ8Ì0QÌi 

Crociaterie 
Tliiu bugiotta. 

Il Paese — dica il Crociato di martedì 
— si lamenta ohe noi ci siamo sohierati 
contro l'apoteosi cavallottiana, — No ; il 
Paese anzi, ha trovato lògico e coerente 
alla morale, alla politica, all'ednoazioue dei 
preti, òhe il órociato sia contro. Manche­
rebbe pòco, Sila manohereboe qualche cosa 
alla gloria di felice Cavallotti, se egli — 
anche dopo morto — non avesse l'insulto 
cristianissimo dei crooiatini e dei Zambur-
lini di tutto l'orbe.,, cattolico, 
Un'al t ra . 

Che si rimproverino a Cavallotti i molti 
duelli, sta bene: in questo il Crocialo \}aà 
trovar concorde molta gente anche non 
clericale ; ma ohe di questa colpa storica 
e d'ambiente, si faccia un' arma postuma 
per vilipendere chi diede esempio di tante 
e si alte virtù civili.., è roba da preti. — 
L'sltra bugietta à questa: ohe Oavallotti 
sia stato massone. La società massonica è 
segreta, e noi, su questo foglio, abbiamo 
più volte dimostrato clie ci è tutt' altro 
che simpatica. Ma se gli nomini si devono 
giudicare dai fatti, ricordiamo al reverendo 
Crociato ohe nel comitato inquirente per 
le faccende orispine, e' erano appunto dei 
massoni, frateiii dei 
Valletti non furono 

recondite pareutule^ 
Tutt' altro!" 
Sua Eccellenza. 

E nemmeno il Paese pretendeva che 
S, E, Zamburlini si mettesse alla finestra 
durante l'inaugurazione del monumento a 
Cavallotti, Il Paese notò la chiusura erme­
tica delle finestre del palazzo arcivescovile: 
sarà dunque stata una chiusura consigliata 
dall'igiene. Però, di giorno, bastava chiu­
dere le invetriate ; il di più, ne convenga 
il reverendo Zamburiino, è dimostrazione ; 
dimostrazione non troppa cortese quando 
le sue pecorelle si accolgono numerose iu 
piazza Patriarcato..,, 
Strozislnaggio. { 

Al Crociato brucia il ricordo dello stran­
golamento serafico fatto al Cittadino ita­
liano E si capisce. Anche Maobeth era 
perseguitato dall'ombra di Bauquo! — Ma, 
— dice il Crocialo, — si doveva forse la­
sciarci strozzare dal Cittadino italiano ?.... 
Il male si è che. il Cittadino afa e il 
Crociato non era. Ci volle Zamburlino per 
far la operazione. . 

Del resto noi domandiamo: ooma à po»-
^sjhiiè che uno che gode, tauta fiducia da 
8.' S.- da essere. fatto commendatore ponti­
ficio, sia pr'opriomente lui lo strangola­
tore? Ed il Crociato ohe nello stesso nu- ' 
niero di martedì fa i suoi complimenti al 
neo commendatore di S. Gregorio magno, 
cav. Ugo Loschi! Come va questa fac­
cenda ? I 

Si lagna anche il Crociato, in. nome del 
Galateo, che da noi si usino troppe scor­
tesie verso la persona ohe è posta a capo 
della nostra Aroidiocesi, .Via noi abbiamo 
un Sindaco, abbiamo un Deputato, ab­
biamo a.sses8ori e oonsiglieri comunali che 
formano il quotidiano trastullo dei preton-
'xoVi crociatini E si divertano ! Ma ci 
lascino il nostro anzi il loro Zambur-
lìno per le nostre ricreazióni spirituali ! 
Il Vermont. 

È sempre più.... con amaro. 
La fliinle. 

<s L'abituale scrittore del Paese iaveochia; 
lo spirito suo comincia a spegnersi sotto 
la iiaoida (due e, perbacco l) carne senile, » 

Il «puledro ardente, bollente» e3o., come 
si dichiarava in nna polemica con l'ex di­
rettore del Friuli, il « puledro » in tonaca 
e tricorno che dirige il Orociato, mostra 
cosi poco cristiano rispetto per la vecchiaio ! 
Cosa dirà dunque dello >pirito santo op­
presso sotto le carni del Zamburliuo e dei 
canonici del Duomo! Cosa dirà? Ah ! quella,,. 
finale! Non è proprio da «puledro» ar­
dente! Ce ne duole perchè del « puledro » 
c'eravamo fatti un altro concetto. 

Sentitelo il «puledro»: «Alla prosa 
(del Paese) noi potremmo rispondere p^ r le 
rime (un.... lìoema?) ricordando ohe essa è 
forse scritta da un avvocato, da uno cioè 
che appartiene a quei vampiri della società 
— salve sempre le dovute eccezioni (!!!) 
— ohe ingrassano e impinguano sul delitto 
altrui (salvo il patrocinio gratuito) e sulle 
altrui contese proteggendo ladri, omicidi, 
contrabbandieri (che salto!) e difeudaodo i 
diritti del povero contadino, in modo da 
lasciargli novanta volte su cento il fosso e 
da mangiargli il uatnpiuello. 

Potremmo cosi rispondere per le rimo, 
ma non rispondiamo (!!!) sdegnando quel 
modo di polemica ». 

E scusate se è poco. Si vede che il po­
vero « puledro » deve aver fatte delle tristi 
esperienze sogli avvocati, e, siccome è prete, 
devo essersi rivolto ad avvocati clericali. 
Eppure questi devono esaure compresi fra 
quelle domite eccesioM fra cui ci si deli» 
oaauo le sìcapatìoiis figura dei Oarratt d 

dei Paganuzzi, avvocati bene visi a S. Ma­
dre Chiesa! 

E il fosso lasciato e il aampicello man­
giato? " . T, 

.Valgono un Perù. Io consiglio gli amici 
eha hanno un càmpioello a far Boouta're; una. 
oambialetta alla Bai^oo cooperativ«.; catto­
lica e.... a non pagarla allaecadenàà. Non 
(S'è dubbio ohe l'avvocato olérioale c'he-sarà 
incaricato del precetto, e del sequestro, del 
pegno, dell'asta.... cattolica, si arresterà di 
fronte al canipicello piangendo di oomnao-
zione. E sull'entrata della Banca cattolica 
si scriverà a grossi caratteri: 

Precetti mai più ; 
chi spicca un precetto 

oftende Oeaft. 
E la Banca sarà popolatissima, non p'ò 

dubbio ! 
Ma ciò ohe è saliente nella risposta finale 

del Crociato, ò che per lui sono 1» stessa 
cosa nn avvocato che vive sulle contese 
altrui, ed un prete che vive sulla credulità 
delle genti. Sostenere, o bene o male, una 
causa, A lavorare e, se più piace al Crociato, 
commerciare le cose umane: vendere o com­
perare argomenti, chiacchiere, scritture e 
citazioni di giurisprudenza.... Ma far pas­
sare lo scheletro di un povero diavolo qua-

è anche far servire il Purgatorio' agli onèsti 
fini economici ohe tutti conoscono, 

In verità, sarà uu o puledro « quello del 
Crociato, aia rende dèi gran brutti servigi 
ai Zamburiini «d alla santa can-sa, 

A proposito. 
A proposito di Banca cattolica,,. 
Sa dirci il Crociato a ohe cosa alluda il 

neo commendatore pontificio signor Ugo 
Loschi quando afî erma di essere statò eli­
minato dui Con.siglio della Banca cattolica 
in seguito ad un fatto che per la Dire­
zione della stessa e per ora non reputa 

I conveniente ricordare ? 
I Sa dircelo ?„, Non occorre ohe, per ri-
' sponderoì, attenda la festa massonica del 

XX Settembre, in cui la Banca cattolica 
è chiusa, ma basta che ce lo dica in un 
giorno di festa ecclesiastica, come quello 
di S. Giuseppe, in cui la Banca cattolica 
è aperta e fa affari,,. Ma, par pareggiare al-
funsinamente le partite, in quel giorno non 
esce il Crociato.., 

Allarghiamo là piazza d'armi! 
Questo è il grido. di guerra dei «ignori 

del Giornale di Udine. Oggi; però si. ac­
corgono che la cosa poteva essere fatta 

: dalle precedenti amministrazioni moderate 
la quali, secondo il Giornale di Udine (è 
proprio lai ohe parla) si sono limitate « a 
manifestare le migliori intenzioni circa 

I tutti quei progotti di ampliamento e di 
lavori che potessero recare alla nostra 
città un aumento di guarnigione » e 
non hanno fatto uullai 

Ma, bisogna aggiungere: non sono state 
per questo rimproverate dal Giornale di 
Udine. 

Ora e' è una Giunta popolare e il Gior­
nale di Udine si paga, del prudente e ri­
verenziale silenzio serbato prima. 

È proprio la Giunta' popolare, si sa, ohe 
deve procurarsi l'onore di foro nn buco 
nel bilancio ed allargare la piazza d'armi. 
Pure la nostra Giunti ha preso in consi­
derazione ed esame la proposta e non l'ha 
punto trattata di leggeri coma l'afl'are 
della braida Oodroipo, 

La Giunta ha fatto conti ed ha visto 
che gli ipotetici vantaggi non compensano 
punto la- spesa ohe dovrebbe proporre al 
Consiglio, La promessa di un aumento di 
guarnigione, (a prescindere che sotto punti 
di vista, non economici, .ma d'altra in­
dole e che possono-Messere stati presenti 
anohe alle preiòedenti amministrazioni ,è 
cosa ohe farà andare' ' in solluchero ì 
redattori, del Giornale dì'Udine ma non 
una rappresentanza, popolare) una simile 
promassa sen^a le caserme necessarie all'ai-
iogamènto dei soldati è, e resta, una pro­
messa, — Intanto il governo la spendere 
le 10,0(X) lire e la piazza sì allargherebbe 
ai solo scopo di far manovrare più in largo 
i soldati che ci sono,. 

Anche con la militari/Uia dei redattori 
del Giornale di Udine non si potrebbe cosi 
Ui leggeri spendere il denaro del pubblico. 

Si persuada il Giornale di Udine, con 
simili prospettive, anche i suoi amici delle 
precedenti amministrazioni hanno fatto be­
nissimo a mantenere i progetti di amplia­
menti e di lavori ueì platonico campo delle 
intenzioni, E non è certo questa la causa 
— il Giornale di Udine lo sa benissimo — 
per la quale sono uudati a gamba lavate 
senza referendum ! 

Tiro a segno. 
Domani nel campo di tiro dalie 8 alle 11 

lezioni rogolameatari e dalle 14 alle Itì ' / | 
e8«roitaBioni libera a metri 800. 
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Camera del lavoro 
Operai ! Salariati ! 

Siete chiamati, ad eaeroitare nn nuovo 
diritto ohe risponde ad un antioo bisogno : 
quello della vostra cosciente e civile orga­
nizzazione. • I < 

La Ùamera di lavoro non è più un pio 
desiderio ; essa sorge anohe qui e sarà isti­
tuto di efficace controllo^ nella lotta tra 
capitale e lavoro, sarà istituto di provvi- i 
denaa e di previdènza vostra, di modera- ! 

. zione e di ^itistizia, non di carità sportiva, ' 
né di tutela interessata da parte di ohi vi 
vorrebbe inoosoientemente soggetti. 

Bisogna che questo nuovo istituto sorga 
vitale ed incontri subito le simpatie della 
civile cittadinanza udinese. 

Vi raccomandiamo quindi di recarvi com­
patti alle urne domani per votare la lista 
dei oonsiyieri della • Camera di tgaoro 
ohe vi •proponiamo nelle seguenti persone: 

Bruni Énrioo,'"maéstro 
Bosetti, Arturo, tipografo 
Bit^ri'dini Edoàrdoi metallurgico . 
Có,mar, Giiaoòmo,. tipografo 
Fèruglio Costantino, muratóre 
Liesch Ernesto, agente di comm. 
Murerò dott. Giuseppe, medioo 
Michelazzi Qiòvanni, agente d! comm. 
IMadrassi Giacomo, impiegato 

> Meldini Querino; tnaoohinlsta ferrov. 
Taml Augusto, ragioniere 
Vendrusooolo Arturo, calderaio | 

. ,, Jn morte di V. Martinis, Carnia Fidelis 
di ' Oomeglians, offre lire 6 per la costi- | 
|,U6Udffc Camera del lavoro. 

m'r, ; " Madre miaJ „ ! 
- È il titolo ' della,,'nuova' operetta dell'e- j 
• gregìo-maestro Domenico Montico, operetta i 
che, nelle prossime feste pasquali, si pro-

, durra al nostro Teatro Minerva. ' 
Ben XOO ragazzi, tra maschi e femmine, ' 

saranno gli interpreti del • geniale lavoro 
del nostro bravò maestro, il quale non ha ' 
bisogno dì reclame perchè ha già dato seri 
saggi - 41 eccezionale valentia è genialità 

, eomè-compositore. Inflitti • .anche in-^&e^ta 
-^operetta'isi' amniiranOia8gl'i'"sìiU6.r6i'di niji-

Bìc'a veramente squisita ; baste'tòbb'è l'in^ó-
vinatissìmo-WtMMéMS' ^tintàto'éoh cui s'apre 
l'atto secondo' deli'opeta, per assicurarle un 
vero, successo; ' i 

, Però-ledifflooltà dell'eseonzione non soiio 
•poche"nà trascurabili: contro di essa lotta 
•con «paziènte, intelligente, assidua abnega­
zione . tutta un'accolta di egregie persone 
oon'-a-oàpo il Maestro: è una ridda di 
osato demonietti da dirigere ed infrenare... 

'Tignrarsil I h|abbì e le ni'àmmé sono sos- , 
sopra perTallestimeuto e la buona riuscita 
dèlio spet'tacolo. '. > ' ' 
• : Noi meoiamo plauso di tutto , onore , al­
l' idea gentile ed allo scopo e'miniantemente ; 

• educativo! di ohi si fece' iniziatore, di tale 
indovinato trattenimento e gli angariamo' 
un pieno successo. 

Unione velocipedistioa udinese 
• Si' avvertono i soci dell'Unione veloci­

pedistica udinese ohe per domani è indetta 
la prima gita sociale col seguente itinerario ! 

Partenza dalla Sede sociale <i Albergo al 
'Bél'egî af'o » alle ore 14. Percorso Udiue-
Nimjs - Tarlano - Tricesimo - Udine, 

A hoTtó,a dei signori soci non vengono, 
per quésta ' gita, djfamati inviti personali. 

,• ; Programma 
dei pezzil di music» ohe ola banda del 17" 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle, 
ore IB alle 16 ' / , sotto la Lòggia muni­
cipale : 
1. Marcia, militare . . . . Strauss 
2. Sinfonia sullo Stabat Maler 
, di Bossini Meroadante 
8,. Ave Maria Gounod 
i . Óratoi'io La, passione di 
' Cristo . . . . . . . . . Perosi 

p. Atto IV Favorita . . , Douizetti 
'§. Polka Les Qainins de Paris Barger 

11 lutto dell'on. Ettore Sacchi, 
L'on. Sacchi, deputato-di OremQna, l 'il­

lustre parlamentare, ha in questi giorni 
perduto fa ventenne sua figliuola, ohe già 
l'anno'' scorso aveva fatto trepidare l'animo 
'ano di padre amorcjsissimo,-

A lui', bhe.tanta e-'meritata estimazione 
gode nella democrazia italiana, manda anche 
il Paese vivissime e sincere, condoglianze. 

"" PAGCO OE CLEMENTE 
te artloi>ll <i{al valore di U.09,par «ola L 10. 

'^n ilmbotsQ dì̂ Ua aomma e gnadaguo di h. tSO 
{V&M mmo in IV pagina) 

f R n M à P A P R n V T M f t A T ' l ' ' SP'Ì '^*^» quando ÓOI krnmitagiioeseroitaiio 

Da Pordenone 

;à 'Genova,- noi 'Ferral'ese, nel •, Polesine, in-
j!,|ervetia'8 a so'stitaìre- gli operai in sciopero 
^oóì'krumiri. .•' . • , ,. 
• Nega poi ohe il socialismo ohe lascia 
piena libertà di tiORoienza sìa ateo di per 

' S'è Stésso, ed al contradditore ohe cita scritti 
.,di .Turati e di Prampolitii pha lo chiamano 
,;a*ntire'igiosO| risponde ohe Turati 'a Pram-
polini sono persone, non il socialismo e 

Convegno di Clet-lcall 
Domenica 16 oórr.al nostro Oojazzi ebbe 

luogo una privata nunionp del partito nero 
per fondare t r a i nostri oonoittadini delle 
leghe oattoliobe professionali.,- . i ' ; - • ' ('soggiunge ohe distruggere' il sooialismp 

_11 do.tt. Aroan ed U sig. Oavazzom dr Mi-.*-.p0rchà la maggioranza dei' suol rappresen-
ittno fnroiio gli oratori scelti per la giór i rappresen­

tanti è atea, porterebbe per là' atessa rà' 

%• negare anche ia soienztf ohe .è progresso 
6' ohe è antireligiosa, •' ' ' 

. Nota di poi, ohe erroneamente si' 'afFermà 
esser la sua dottrina oatastrtìfioai che i 
'vantaggi ottenuti dalle leghe sooialiste sono 

•.''di gran superiori a quegli dèlio leghe oat-
"toliohe le quali essendo beo vige ai capi­
talisti non possono certo giovare ai lavo-

•'.ratoii perchì) a questi, i miglioramenti' 
: pervengono 'dai saorifioi di q'iielTi. Afferma 
' dnnqtte, e conclude dioetfdo' 'ohe ben ftltre 
mire esse devono avere e queste mire si 
debbono mostrare al proletariato perohA 
non cadda nei lacci di insidiose trappole. 

Il, Il sig. Oavazzoni vuol replicare ma'in-
veoe di rispondere categohoamente vaga 
nelle nuvole e non fa ohe lodare le opere 
• del suo partito onde l'Ellero ,lo richiama 
alla realtà delle cose e gli ricorda per con­
trapposto una pagina nsira : l'Inquisizione ! 

'.Quella parola li colpisce al cuore e si riti­
rano dicendo di non poter continuare e di-

i'.óhiarano chiuso il Comizio solennemente 
aperto in nome di Cristo e del papa. 

Conferenza 
Domenica 23 corr. a Torre di Pordenone 

îl sig. Ellero Giuseppe terrà una ooofe-
{•énza sul tema: Organizzazione operaia e 
leghe di resistenza. 

'•Dòpo Pasqua avremo fra noi anche il 
valepte conferenziere àvv. Cesare Sarfatti 

fòhe aderendo all'invito fattogli dal circolo 
' soijlijistà 'parlei'a sul tema sopra esposto.i 

" """'''" '"''' ' ' 4f:ff0. hi n.^i'.arnT:.' 

La tassa sull' ignoranza 
usi,-!'- (Telegrammadella Dittfteditrice) 

j .^strmone di Venezia del 22 marzo 1902 

,48 ^1 m 23 li 

natà.'-^DBilo indigeste ed -iasuoeose pappo- ,.^ione al disperato propòsito di odmbé,ttere 
late fatteci digerire d» < ^uel ^du? 0 meno » , . ' , * . . 
dozziuiili pre'dioatpri npn vi parlerò, ! te­
nuto calcolò anche ohe più ohe.argomen­
tazioni essi non ebbero ohe vuote parole. 
Vi informerò invece dei particolari del con­
tradditorio con' giochetto oilerto quando 
si credeva nessuno lo chiedesse, negato 
quando si vide ohe alcuno alzava la mano, 
ed iniìue per forza, ottentato. 

Per primo ebbe la parola il prof. .Segala-, 
il oensprato .dall'organo magno del pretume,, 
ì'riuliinO, che sollevò anzitutto una pregiu­
diziale chiedendo se la democrazia sociale 
combatta col papa 0 contro il papa: 

Invero là domanda scombussolo gli av­
versari che risposero,'polenta per pane af­
frettandosi a toglieire la parola all'interlo­
cutore ohe insoddisfatto chiedeva di spie­
gare meglio e ripresentava la sua domanda. 
Negatagli ingiustamente la parola, il prof. 
Segala dichiarò di non più parlare quan­
tunque! a base storica e fllosofloa avrebbe 
potuio confutare le idee esposte dal dott. 
Arcavi. Dopo ciò egli se ne tacqueaggiun.^ 
gendo solo le' parole : Volete parlare sem­
pre voi e y-ji-reste i giornali in bianco. 

loginstiflcate j'estano quindi la maligne 
insinuazioni e triviali insolenze a Ini sca­
gliate dal orooiatino, ohe certamente colle 
sue sozzure pnz?ìa più d'ineducato del prof. 
Segala ohe possiamo attestare, senza .parti­
gianerie, tenne un contegno correttissiìn'o, [ 

Certo è però che i sant'Alfonsini vedorioì 
.di'poco'biion occhio un Ispettóre soòl^s^ipoj 
• ohe abbia idee''moderne:e'peiyió'Jò '.cfHW 
'niah'o,; io'liàinuaìio", gli, 'fâ iÈió .dìias 53sJI4 
'ohe'ii'òn,|ha dèttóe volendolo,'èppij^reàBg.l^Ui 
atameute ed i^nóminiosainente. ,al disprezzo; 

'"'della 'popolazionei. lo dipingotio. ,oonT.ipp-' 
o'rite falsità come uh «omo volgare, besti.̂ ,i«' 
e peggio, arrivando fino al punto' di_ iî isu '̂ 
tarlo in vero poco cristianamente, ' còme 
ohe fosse un bruto, obu falsità atserendo, 
che vi fu uu padre che esclamò: 

Poveri i nostri bambini in ohe mani li 
mettiamo! ecc. 

Via, è un po' troppo. Io non pretendo, 
ohe voi, allevati alla scuola di S. Alfonso,' 
siate sinceri, ma almeno, abbiate la fur-

: beria del maestro e andate a mentire e a 
;_ portare le fette di prosciutto agli occhi 

dei gonzi, ma non a chi ha un po' di ben 
dell' intelletto. 
, Eppoi predicate ohe i socialisti seminano 
l'odio di classe, mentre voi anohe in questo 
caso mostraste chiara e tonda la prava' 
intenzione di , suscitare, poco apostolica­
mente, l'odio de! paese oontro, un vostro 
nemico ohe temete e ohe vorreste vedere 
fuori dei piedi. 

Oh candide colombèlle in,negro,ammanto, 
bisógna pri^varvi e conoscervi un po' da 
vicino per giudicarvi! 

Sciolto questo incidente il sig,jEllero do­
manda la parola per deplorare ohe il co­
mizio non sia stato pubblico, dato aim la 
democrazia, oristiana più che parlare, delle 
sue leghe aveva svolto il. suo programma 
politico. Dice ohe quando si ha fede n'ella 
bontà di una causa si deve soondere in 
campo con amici e avversari, deplora che 
si abbia voluto .fare le cose troppo in fa­
miglia e censura il presidente òhe per ne­
gare li contradditorio chiamò le idee pro­
pugnate dai suoi oolleghi, indiscutibili. 

Il sig. Oavazzoni concede la parola e 
mentre l'avy. Brosadola aveva battuto la 
ritlra,ta, l'avv. Aroari prende, il suo posto 
di presidente. 
' Il 8Ìg. Ellero allora ribatte ' le', poche e 
meschine argomentazioni degli .avversari 
sostenendo che in 2000 anni di.predominio 
spirituale la Chièsa nulla, ha fatto pel pro-
letai'iatp eccetto rintrodu^ióno .dell'istituto 
della ca,rità ohe avvilisce anziché nobilitare 
l'homo. . , 

Afferma che le leghe cattoliche sono sorte 
dopo quelle socialiste quasi per l'eazione e 
per recar danno a,i lavoratori. 

Ij,iuo.rda c'ae sB,l4,.^tato liberale,è tnortp 
qu îji.̂ Q. s'it,ai<3in'(B8.. iiel|a lotta', x,t«, • «apitsde j 
e It̂ voW, parìtaeute'è mofte, i^ dfiaìlcwftBiei ' 
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G-MMM» AHTomo, gerente responsabile. 
"tipografia Cooperativa Udinese 

MAGNETISMO 
Le. veggente aonnaiabala Anna 

d'Aniloe d& consulti por qualua-
que domande d'itttorasai p«tìo6-
.lari. I signori ohe vogliono .oon-
Bultatltt por oorridpondeni!» do» 
tono diomarare ciò,ohe aeéide-
rano sapere, ed invioranno Ijite 
Cinque in lèttera raccomandate 
,0 per Cartolina-vaglia. 

Nel' riaùontro rioevetanno tutti gli sohiarimenti 
e consigli neoesaari sa, tutto 'quanto siri possibils 
conoscerà por favorsvolS Tìsuftàta; 

Per qualunque consulto ùonvlone spedire 'dal­
l'Italia Jj. 0, dall'estero L, tì, ia '-tiiara l'aooouian-
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d'Amico, Via Bama, n. 2 — BOLOaNA. 

CALZOLERIA 

OBBSTS fimm 
Udine — Via, Cavour — Udine. 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da udmo e da doniia 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con butta elegaaaa 6 solidità , 

'mmmh mmum „, 
LUIGI PIGNÀT E C! 

Tia K*uscodo K. 1 • diètro la Posta 

Specialità: PMTflOTOJE 
SI assume qualunque lavóro 

tanto In formati ploeoli ohe d'ingrandlmanti 
PREZZI MQOfGfSSIil ,v 

Medaglia d'Argento | |» ; {^«^ ; 
all'Esposizione Qen. - Torino 1898 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiore N. 20 • UDìNE 

(Locali pmpri asjjressameuto fahbàmtì) ,, 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE ESELTZ 

GRANDE DEPOSITO' LEGNA E CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e Carboni Inglesi) 

Servizio gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44 • - Telefono H. 167 • 168 

OS 
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GELO SCÀINI - UDIN 
PREGIATA FABBRICA CONGII 

Specialità perfosfato azojtalo — Azoto gratis 
C o n c i m i :pei? iloi!»i e OK>ta,0j9i 

Solfato ramo - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grassi per maooiiine 

BENZINA DI GERMANIA PER AUTOMOBILI 
ÌÈì il! ioiiiia li asiitììieatfl per traiaso i altri «si 

O A R e y B O DI C A L C I O della fabbrica di Terni 
DEPOSITO di,Olio pesante ài-Catrame e Soda SQlmj._^ 

:, ' jpgr te ;oM'?;ct dei.gelsi.infetti daila, Dia,spis.^pent'q,gqna~ 

t a 
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m • i i « M * : i m » I T O . . . m . m ' . filili 1 
, • : « ) ^ - 0.1» 
. ' • ' • m ' ^ . OM ì 
• 8V • 0.« ! 

m] i^.'Sl'-': '«.«O 

- m ' ''•w ! 

^ ,, FfiU«ENtONB»;CflN9mST.VT'> j ! ; t ;J 
• arino g'aUa' R^iMM»'s'tnG^%fo,liukJ'lÌ! .̂ li; ^tii'^^-

••̂ . inJiiunr ij'àlì ?--;.un'aì|iò:;&i(r:«;:'.;v; 

friattili iiikéìtfàtià0fik tiiM!0&, 
••WiiWill» M'fiUótóJi t^7'vv:®•^;, ,^^|8:fi»sJ9, ' 

A*i«« «fnurtrtle:f«i"Wi»SeO!l* « ' • :«# ' • • ' .15 
AviM«e»«,4'Uti | l i ifl«.":. . . , • , • • • » } ' ' • • < 5 

rinté .lÙM* l'4nii«M à i urli famigli* iM;4;a,$ p^fii >h 

'« lntt!#C«iiatt» ÉOn ab qùàittà'di sbniayitiV^t 
r iUn l i i l i i i r l , i;.;3.B(), fr<ii« ai *it«li"«ptó' . 

•• -aj>Ì.tÌE*ÌbN6-. cù j io i l ì 'di->s'pl"tt ! » i i -
:8Ìiiei.;à-AlWcci«tiiw:aM«U.^'3:PMélii'-a Sùiiùl 

.': lmbiìi«te«ft»nehe«U«S«ii^àdlMU«noU 

'•; . O O ' L Ì Ì E Ì Ì O N Ì E ' ti)mj«'lin:tì'-ìVirl4iite";'af 
:KO«È In'io «óltìHi Ki ^ Rfilérlfiói'cntl; Ni • %»« 
:'rh«»j, ••>,;;.>-=•;.::/• J5-s^»;-' ; Ì J ' „ / - ; i j " . ; ' ; i 
: "Praticità (il tmbulUt* in 'qiiliUil eî ttiutw ,à*l* 
.«iu»,"i;*>;;;• '• V'-V»>";•;'",:'•;• :̂  ''„ 'ti '::=• 

Privili' -'(i |J!éiliiii!'iflliMgi'«iiJ;,&t)iIiii(i;:f(t|!aU;^^ .OiirM?!wi' « • l i ; 

ÀÌAR3GL0Ì 

CAKCÀiraS 
itvj,' l'3/SCvIaWb* 

ohe a'oòresóe l'appetitii, taoili,iM la-digeisUone'v^rin'vigoriéoe/l'p^^^^ 
gallismo. — Da premlerai HOIO, fcO'ttói|kà: «(l::al seltz:^:;// / : : • : 

';;:c/pitizttìf^à:iÈ3e|#oft#/cv 
j.S(3Ui|t'r||i|pl:/ì^^ 

prfip'ariito boìJj'erbe TttOopfte: ŝ  
(ìsbiitì' àJJtì pèràoiie: dé)i««iift-<Ìa prentìéwficlòpOiifjp^stì//;'; 

Invenzioni dei ftì. ohi (inioóftó 
. 3 i véndono nel;eattè,>èottìg|i9riéie Liijubt'is^^^^ 

;^riiiip:,;:D6p^^ 

«M^ •.i3-:'tt:':r::rsìv:Ei; :'or:t>M,iN '.E 'ir^ 
Qneale oalziilure qonfe-. 

zionate da; provetti operai; 

della OittK, Bono/jnesse; ia; 

vendità : a-'pttóai''da iiqti-ié/• 

mere obnoorrenz». 

>Alpitiéttft <i()Itìrate'finì^mB;ài:vit6lIirdi'^ 
1" ! ̂ C'/;. ''i*^i''j^p%^«/Qpi'n6igiiéa: ; ' / : / : . \^./,; .:̂  / . ;-• :/• • ::*•, ,,.li.75'^' 

•;:'"''>•*//'/;:>'•";••:!::/• «••/^:;/'a^;VitBte 
/«;• ^»//VSgolprfttie; solidissìine^^iiàzionMi ;:.• ' '., •, »' ' 'ffi75" 

.'•,••» v'-'"':here - .̂"' , / »' ::'';, •• ' ";»;/- ''••".•:•;./'.; ;::»,^-:9.B0' 
v'Ghetté (Blàstìci) V » : " / / / » - ' /! , . V » ^.60 
ì,.St!arpe';p^r:oiàlÌ8ti ;; , /•' "' ..;;;;«' :,'^'/'i.v.': ' / •:'''i>;-':8,7B;. 

Alpipe.tte, Qo),orite,fiw88Ìm^é :d̂  dìjO-erinapia/t^ 9.— 
V;/:;/J:'r/',;,verflÌQiat6:/OoriìegÌiest^^ '/•/..••'^/''^»' ;S.—" 
j|r3^-:;»;',0;:<néM\ Jaijinate//':/;/^^^^^ ,:,y ,,/o' ^/i-- «ffirv-':-''*f*8.f0^ 
v//.-z /̂/,\-Ès(iìc)rattf:|ffî ipHfiU^^^ .'•//.;»:»';ì7^t5'' 
':Sfear{joìiolm/i|oloràti/ "/ '"/ ; , / .•?• ' '/.•'••'••r-'. '."^'i ; / , ".".- » ••S;— ^ 

/¥/••"• ' / • ' •?6r i / / / /v . ; ; / / ' . ; Z^'../ ' . . •'.• ;•. -../ .:,:/.»; 7.76;_ 
:.Soarpihi;-oòlórati///,/':, ;,,.;'..,./,;, ,..;;;,•.:,••.,.,;:.. ;.;,.;•» '"̂ -SQ-" 
s>//'.»'\,^ '"'nOTÌ';/•''///«•'V'/ / " / ; / • , - •• ••:.:•">. -u'.:,:•/.>•'/'''•'»',''';7.6tì-^-

IHené inoltre un; àiatftfcii-
''mento . di ; scarpate •;|lét Sii 

^lignora^jionoES'iriri: rlèSfc^a-i 
a i:|prcimeiitQ;;flt vjoalz^ijli^fjìsr 
, ' bainbiìil • di • ;J)ga\;;^cnttfe'^ 
o;jgraadezÈi^.'a prezzii-s^^ola/ 
;,•,: itatneatéyri^ttii/ ' z. :ó/ ' / ' l .3 r/ 

Antica e riiiàmata Spsoialità • 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
. OHaiJ[CC)-.FABMA,OISTA i.,.:: ' 

Via GrazzanoWli lCNlB, Vi Graazauo '; 

Q i » » » » * * ! D l j p l o j r n t < t ' O n o i ? i e 
alle iiJsposizioui di Xwne, Digtoiìe é Róma, 

m f 1 .AH. Jil r®--——--—-': / 

<*' Oi?<*;::allé Bspoaizioiu 'di Nàp&lii Roma, 
Amburgo ed ; ^!i:m.iUMHey'V»mziat^P(iM--

^tri,o,Tonm>, ìSf8,.,:;,yn;: ,,._;.•.;•.,.,••.;:,,.:',̂ ..,_;.:;, 

CERTIFICATI MEDICI. , ^ È..pre8prittò dille lautdiritii 
mediche, f,9rohè non, alooplioòj^ij^aaUÈS'Me* li}.' distit^ifé; 
dagli altn-amari..,••:•:.;."'f''.>- :,,-<f :,-/•••• ;• jw r;",.>='̂ :~ 

PBEFlBIBIIiiEl àL /FJBRNBT 
Prezzo L , 2.50 la botti d a ' l i t r o — t . 1.2B;;ìfc bott. da mazzo l i t r o . 

Scontò ai rivonaStóri, ':^ 

PiWDI f^ljjOV^Tiì^i^^MlJJPli^;; 

TrOTjasl, ^Kofiltì li? tntt^ le primarie Città «1̂  Iftiliai 

Ì'B''àrlìeoH"Ìel>^alQre/'Bi'^Él;3é^ 
eoh immediato rimbórso della somma e probabili :guadàgno di "L. I S O , 

Spedite alla M.tD8èriUa;0Ditta, tutti n c e v o n b : . ^ 
IO. Unii scotola (iisnjione igIc)>lco finissimo 

profniiiiito, coùténenteitre-̂ pazssì. ;i, , / 
ll,i n ;Bolj#tiijp.(3gii6r«l6;(le)le,li(inl4iialoiil. 

vollimo:'dì/3 80' paginej i'iccamyiî e; illî -
stî atòj con itjainpioiii di 8i,offd. , 

I8.ÌD1Ì0 siilllo;'ricordi)- déUa'Oaaa De Cls-
•'iiierittì/v^^ .'si,. V'->-;;:v;.>-';3-;̂ .;;;'• 'M:/, .••, -

13,: ,lf nbhoiiajuiiiito pfev 8 niesi al giovnalo 
'/,'t'Ui,;iliooh6aza'i,.V:•"•>;,',';•;•/•' 
tt.'lìi-a i'O; dii'i-linliorsojntinlii buoni di 

' s q d t l l f t . ' - ;•';•"•• • i " i - > ' ' ' ! ' v ; • • ; . . , T ; ' - " - , :; 

IBriliriVnnmerbi: dall ' : l i«l 81), il quale se 
Vién^ sortéggiaiiopel primcì iiell'Esti'azione 
.dal Regio : Lotto fdiivBO'̂ ^̂ ^̂ ^ 

:'']ii'iino"^^S^ 
' -.0 qupllò'iiireulfsii da l'ordinazióne-fa ' avere 
infpromio Ma inaoóhiiiadaidaóire .a pedale 
,4el:JX?i)P|'^-'Al-,I*'^?9r,/;: •.:•:••;,'n;,-.;- . • M 

Dlrig6Eft:ltó>i>nie8téooÌ|réÌatiyo/importo ;â  
l'réiniaM-ì'piràa OA|a;d^Iji^iiidazicme'pannar 
ri6jitè'SMicliélò nò'Clèhieiitej'Foi'oBbnap 
TiflIiìapo.AggiaBgei'e Xi.il spé'àè'dl Spedizione 

TnsUi» di metri t ró clieriot tutta iaia; aitò 
m.'3,40, suBioienio par un-vejitito da; libino 
- oppure un 'taglio; di .m. 5 Drap novità,, al 
ta ni.,,1,10, 8Uinci|iVite por. un vo.stito da air 
guorft- 0 un, reinònto'i' àóiippìimenio ad 
ancora.,,.,.', •',-v,,'',,-'•'''••.."^•" 
Una coperta di seta por! lètto ,ad, una 

piazza, ol>pÌiroiVB servizio da tavola por àoi 
periiono, tò;vàgliS é;tovaglioll. Dasidoraìido 
invébeqaalla par letto matrimonialo, ine tri 
2,80 X, 2,70, iaggiiingera; li, 4 in ,più. 

,: Uii: iii|̂ )cit«;aiimiiscp, ; i;2o fii ,1,30, ;o,o.n 
'qiiattró iriinoe - o' tiiìa'mayoHinii. fotografioa 
oonv oorré4o:,fdvisi;rugÌonB, vijlii aggiiiftSe 

'L,;isWiii:'fiù;;rioSvé;ióv$od' una;spte^^^ 
::Sveglia, ,pat'itavoliiiOiJittaBBima''.pi^eofsla'iià, 
oanvpaiieIlb\Bguìllant6t ;. : .:;•';; ';;; 

. Dn•tappéto;;;;oriéntalè viuiatò seta 9.prò. 
;p;>jiil(i;;óiàf|ira in ateento; per signora;"o:;dflé 
oacdolisri in' metallo.;i'.Wari(io iirgentatiii; v; 
•0h:Jsopp'cdnn'oo'' oòlls pa,i;bla salve is; .liji 

,,porla';bìgUolSjiiV!4^tiii;';;.r<i K\'\^':^'^-:''M'r-;'"' 
.;, Cnii ,,cì-isTittti>.:;ai:sóta,i E^r apinó;b 
taglio jiiJv'itSfO un paitì allàocìK oalzesetat 

., Cirleiiiperino ».:daè: lanip-flBìs8Ìài'4;sl4^^ 
:gllenti,,6:ttna, scatola; òarta da'letfercfftoa 
SOfogii e,S0,;bBst8.- :,, "' ' 

. Uii notóÉ rioófdb della casa. , ,, 

. Un piÌB bottoni: por pblai, oro, doiìblì),, 
o un aneliij oro dóiiblèperaiVnora, :-'•"& 

Talloncino da, staoójjrs! , 
••"gibrnàÌe' , ìft;;PAÈSÉ;'/ ' ,- ' 
•Ghe^iùyia' qWéato, tiillónciiip col 
•relativo impòrto'dèi (̂loo'ó, ri-, 
oevej.il numero par la niaooliin» 
e 1 biionij.di. sppnto., 

•] , . ., •• y - r i , . , ' • ; ;} ,V. I ? i f ; . ' i !; l j l t ' . ! 

':: S é i a e p e l'a. ASa^^ost. OabM*?:''"' 
Il SAPONE AMIDO" B Ì : N . F I noB,è à oonfon-

dersi oól diversi saponi all'amidp'in'óomttierpìo. 
,, Verso cartolina-vagUn di Lire 2 la "Ditta' À'.BÀN:FÌ. 
VC'BAffto. at t i 'dipnp H pWRwi g r a n d i i ^ a n p n in ' t i if . ta, r t a i i a 

Là!)oràt#i&Gli!Ìfco - Farmaceutico - 1 ^ 
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'•,::;;.,:'';;':::f fc.l:0';;l)'r^'^:l;iJII^ d a l t ' d i ì g f n i ; •"•:'̂  •"'"'••"''"'̂ ^ ̂  

PFI FflTflfìRàPr^^^^^ di Sali - Lastre - Carte - Cartoni •-
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